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Un documento votato a larga maggioranza 
dichiara in gioco «vitali interessi del Paese» 
e impone una linea di ferma opposizione 
al rappresentante di Mosca alTOnu 

nel Mondo 
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È scontro con le posizioni del governo 
Il ministro degli esteri Kozyrev propone 
di riprendere a vendere armi ai musulmani 
Il presidente Usa scioglie oggi le riserve 

«Veto russo a interventi in Bosnia» 
I deputati bocciano Eltsin mentre Clinton stringe i tempi 
Il Parlamento di Mosca ha votato ieri un documento 
che impone al rappresentante russo nel consiglio di si
curezza dell'Onu di opporsi ad ogni ipotesi di inter
vento armato nella ex Jugoslavia. 11 governo di Eltsin 
ha però un diverso onentamento. 11 presidente amen-
cano Clinton fa intanto sapere che annuncerà presto 
le sue decisioni. Si nparla di togliere l'embargo sulla 
vendita d'armi ai musulmani di Bosnia. 

EDOARDO QARDUMI 

• I La Russia di Eltsin aveva 
dato un timido «via libera» a 
possibili a/iom militari in Bo
snia, ma la Russia di Khasbula-
tov ha precipitosamente ri
chiuso la porta I! parlamento 
di Mosca ha volato ieri, nono
stante gli appelli del ministro 
degli esteri Kozyrev alla mode
razione, una risoluzione che 
impone al rappresentante rus
so nel consiglio di sicurezza . 
dell'Onu di opporsi ad ogni in
tervento armato nella ex Jugo
slavia Il documento è passato 
a schiacciante maggioranza, 
con 172 voti a favore. 8 contra-
n e 7 astenuti Vi si sostiene 
che un'azione militare «intac
cherebbe gli interessi vitali del
la Russia e non contribuirebbe 
a una rapida soluzione della 
crisi» Una ferma condanna ca
de anche sulla risoluzione, en
trata in vigore qualche giorno 
fa, che ha inaspnto le sanzioni 
economiche contro la Serbia e > 
il Montenegro fa viene definita 
«unilaterale e ingiustificata» Al 
governo il Parlamento chiede 

invece di sostenere la necessi
ta di imporre sanzioni a canco 
della Croazia 

Quali effetti potrà avere il vo
to di Mosca e difficile prevede
re Non c'è dubbio che ci si tro
va di fronte a un nuovo capito
lo della guerra tra i due poten 
quello esecutivo e quello legi
slativo che si trascina da molti 
mesi Gli sviluppi della situa
zione jugoslava hanno solo 
fornito un altro ottimo pretesto 
alla continuazione delle ostili
tà La decisione dei deputati 
non può essere intesa come 
vincolante per il rappresentan
te russo nel consiglio di sicu
rezza, il cui comportamento 
dipende dagli orientamenti del 
ministero degli csten Resta co
munque il fatto che il passo 
compiuto dalle truppe di Kha-
sbulatov potrà complicare non 
poco la vita al presidente Elt
sin -. 

Il capo della diplomazia rus
sa Kozyrev in un'intervista al-
l'izvestia, ha esposto len una li-

Bambina bosniaca 
stuprata a 11 anni 
dà alla luce un figlio 
• I ROMA Una bambina bosniaca di 12 anni, profuga di Brc-
ko, un'area della Bosnia a 50 chilometri dal confine con la 
Serbia, il 5 apnle scorsi ha dato alia luce un figlio, frutto di 
uno stupro 

Lo ha raccontato ad un'agenzia di stampa italiana, l'Agi, 
Elisa Bukvtc, vicepresidente del «comitato cittadino per la soli
darietà con la Bosnia», che ha assistito al parto della piccola 
durante uno dei suoi viaggi in Bosnia per il coordinamemto 
degli aiuti «Quando l'ho vista, cosi bambina, su quel lettino 
da campo- ha detto la Bukvic- ho provato un tale groviglio di 
emozioni da dovermi allontanare da quella stanza» Durante 
il parto, avvenuto in un «ospedale» organizzato in una casa 
pnvata nella zona di Gomiu Rahic, la bambina che «era ac
compagnata da due amichette della sua età», è stata assistita 
da un ginecologo, ex prigioniero di un campo di concentra
mento 

La notizia dello stupro della bambina bosniaca ha susci
tato commozione e sdegno, gli stessi sentimenti provato dalla 
testimone oculare della vicenda, Elisa, in pnma linea, sia a 
Roma, sua città d'adozine che in Bosnia, suo paese d'ongine, 
per gli aiuti alle popolazioni della ex Jugoslavia 
«La cosa che più mi ha sconvolto- racconta ancora Elisa Buk
vic- è stato il suo atteggiamento Alle domande del ginecolo
go che mi ha detto di chiamarsi Mustich, la ragazzina ha cer
cato di negare lo stupro ed ha inventato d'essere sposata Lui 
ed io ci siamo guardati in faccia Entrambi avevamo capito 
che aveva paura di raccontare quanto le era accaduto Era 
terronzzata No, non so dove sia ora quella piccola perchè so
no npartita quasi subito» 

Passo indietro di Karadzic 
Attaccati i caschi blu francesi 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

Wm BELGRADO Le pressioni 
di Belgrado e i nmproven di 
Mosca si sono fatte sentire II -
parlamento serbo bosniaco 
riesaminerà il piano di pace >, 
Vancp-Owen il 5 maggio pros
simo, dopo averlo respinto so
lo lunedi scorso II presidente » 
dell assemblea, Momcilo Kraji-
snik. ha raccolto «i suggen-
mcnti della Jugoslavia» ed ha 
invitato «tutti coloro che hanno * 
degli argomenti suscettibili di 
farci accettare il piano di pace» 
a partecipare alla seduta par
lamentare Krajisnik non ha 
fatto promesse, •• lasciando 
aperta anche la strada del refe
rendum convocato per il 15 
maggio prossimo Ma il suo 
vuole essere un gesto di buona 
volontà dopo il no pronuncia

to dal parlamento di Bileljina 
Il presidente serbo Milosevic 

stavolta è sceso in campo in 
pnma persona, "consigliando» 
al leader dei serbi di Bosnia 
Karadzic di nvedere le sue po
sizioni Se i deputati bosniaci 
ntrattassero, si farebbe più 
concreta l'ipotesi, suggenta da 
Eltsin e raccolta a Belgrado, di 
un summit aperto oltre che al
le tre parti in conflitto, anche ai 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza e ai mediatori 
della Conferenza sull'ex Jugo
slavia -

Un nuovo tentativo di nego
ziato quindi, per tacitare le vo
ci che si alzano in favore di un 
intervento militare intemazio
nale contro i serbi di Bosnia e 
prevenire la sospensione del

l'embargo militare per i musul
mani «Non credo che si deci
derà per i bombardamenti ae
rei - ha detto Karadzic -. Per
ché in quel caso farebbe caldo 
anche a Bonn e a Parigi» Meno 
profetico, ma più diretto, il suo 
«ministro degli csten» AJeksa 
Buha ha minacciato aperta
mente di ricorrere, in caso di 
attacco, a squadre di kamikaze, 
in grado di colpire l'Europa nei 
suoi punu deboli, le centrali 
nuclean Nel timore di possibili 
future ntorsiom, Parigi ha co
minciato ad evacuare i suoi ca
schi blu di stanza a Pancevo, 
pochi chilometri da Belgrado. 

I tempi lunghi della diplo
mazia lasciano intanto libero il 
campo ai combattimenti in Bo
snia Un convoglio di caschi 
blu francesi è stato attaccato 
nei pressi di Gomlonica Le 
forze Onu hanno nsposto al 

fuoco, si ignora se ci siano sta
te vittime. Un episodio inquie
tante dopo le minacce nvolte 
ai militan delle Nazioni Unite 
da parte dei serbi bocmaci e 
che potrebbe far salire il bilan
cio dei cashl blu uccisi in ex 
Jugoslavia dall'inizio della 
guerra sono state 39 le vittime 
tra le forze Onu 

Si combatte anche intomo a 
1 Srebrenica, dove le forze serbe 

bosniache hanno annunciato, 
nonostante tutti gli impegni di 
Karadzic. che nessun convo
glio potrà raggiungere la Bo
snia orientale nelle prossime 
due settimane motivo ufficia
le, l'insicurezza della zona La 
situazione è particolarmente 
difficile a Goradze, dove t mili
tari delle Nazioni Unite tenta
no di organizzare un ponte ae
reo per evacuare i tenti, men-

nea molto diversa Ha detto 
che se il bagno di sangue in Ju
goslavia non cesserà «la comu
nità intemazionale andrà oltre 
romperà le relazioni diploma
tiche, adotterà un blocco tota
le e infine ncorrerà alla for7a» 
Il governo di Mosca anche se 
con molta moderazione si 
sente pienamente partecipe di 
questa iniziativa comune tanto 
che Kozyrev si spinge fino ad 
ipotizzare 1 eventualità che sia 
tolto I embargo sulla vendila di 
armi ai musulmani «per dare 
loro la possibilità di difender
si» 

Molto osteggiata da alcuni 
governi europei quelli di Lon
dra e Pangi soprattutto, la pos
sibilità di consentire il narmo 
delle truppe anU serbe 6 torna
ta negli ultimi giorni ad essere 
discussa con insistenza Alcu
ne indiscrezioni raccolte dal 
«Washington Post» attribuivano 
ìen al presidente americano 
Clinton I intenzione di propor

re «una strategia a due riprese» 
bombardamenti aerei di obiet
tivi serbi e revoca dell'embar
go sulle armi ai musulmani Al
cuni elementi lasciano però 
pensare che la pnma delle due 
nprese potrebbe essere so- * 
pressa o nnviata nel tempo, la
sciando per ora campo solo al
la seconda 11 capo della Casa 
Bianca ha infatti reso noto che 
annuncerà le sue decisioni en
tro pochi giorni, forse già oggi, 
ma non pnma di avere incon
tralo d quattr occhi il supremo 
comandante amencano gene
rale Powell da diversi giorni 
assente da Washington Si sa 
che Powell è fermamente con-
trano all'ipotesi di inviare 
bombardieri in Bosnia e la 
mossa di Clinton sembra stu
diata apposta per giustificare 
con insuperabili argomenti ' 
d ordine militare l'accantona
mento di ogni azione di guerra 
aperta contro le forze serbe 

Resterebbero in ogni caso 

foiti obiezioni anche all'idea di 
inondare di nuove armi il tea
tro del conflitto balcanico 
«Una volta messe in circolazio
ne non è più possibile control
larne 1 uso», sosteneva qualche 
giorno fa un rappresentante 
del governo inglese E sia Lon
dra che Pangi sono d'altra par
te comprensibilmente preoc
cupate, nel caso di nuove vio
lente fiammate nel conflitto, 
per la sorte delle molte mi
gliaia di uomini che hanno in
viato nella ex Jugoslavia sotto 
il comando dell'Onu 

La Casa Bianca prevede, già 
nel corso del week end, una 
nuova intensa tornata di con
sultazioni con gli alleati 11 se-
gretano amencano Chnsto-
pher e il ministro inglese Hurd 
hanno anche accettato l'idea, 
avanzata dal governo di Mo
sca, di riunire il 5 maggio a Gi
nevra i ministri degli esten di 
Russia, Stati Uniti, Gran Breta
gna, Francia e Spagna 

Musulmani seppeliscono i loro morti in una tossa comune a Vttez. Sotto 

tre cresce la tensione a Bihac 
l'Unproforteme un attacco più 
consistente che nei giorni pas
sati, da parte di irregolari serbi 
provenienti dalla Krajina 

L area a maggior rischio re
sta comunque la Bosnia cen
trale, dove da giorni si affronta
no le forze croate (Hvo) e i 
musulmani dell'esercito bo

sniaco Busovaca nei pressi di 
Kjseliak - sede del quartier ge
nerale dei caschi blu - sembra 
essere 1 epicentro degli scontri, 
violenti anche a Jablanica, 
Konjic e lungo la strada per Vi-
soko 

La tregua siglata ' sabato 
scorso a Zagabna da Mate Bo-
ban, leader dei croati di Bo

snia, e il presidente bosniaco 
Izetbegovic non ha mai accen
nato ad entrare in vigore I 
croati accusano ora i musul
mani di arruolamenti forzati 
nella zona di Konjic Ma la sen
sazione è che sia cominciata la 
resa dei conti sulla mappa del
le province previste dal piano 
Vance-Owen 

Gonzalez si scusa 
per gli errori 
dei socialisti 
spagnoli 

Occhetto 
e Rocard 
a confronto 
sulla sinistra 

I Dodici 
riconosceranno 
il nuovo stato 
dell'Eritrea 

Felipe Gonzalez ( nella foto) ha chiesto «scusa al popolo 
spagnolo per gli erron» del Partito socialista ma al tempo 
stesso ha invocato il rispetto dello stato di diritto argomen 
tando che «i responsabili degli illeciti devono essere indivi 
duati nelle compentenU sedi giudiziarie» in una lunga inter
vista a Tele 5, il capo del governo di Madnd ha npetutodi 
aver appreso dei finanziamenti irrcgolan al suo partito 
quando se ne è cominciato a parlare sulla stampa «Ero im
pegnato a governare e non mi occupavo di altre cose Mi de
dicavo ai compiti di governo», ha affermato spiegando che 
le sue dimissioni non sono state motivate dallo scandalo del 
•caso Blesa» in quanto «la responsabilità dell'amministra 
zione di un partito non è del segretario generale» 

«1 cambiamenti profondi 
hanno investito il mondo e 
la nostra società hanno mes
so in discussone le condi
zioni e le esperienze che per 
lungo penodo hanno per
messo al socialismo euro-
peo di battersi per un pro
gresso sociali ininterrotto e 

di acquisire conquiste sociali e politiche Oggi la sinistra, tut
ta la sinistra, è chiamata in Europa a ndefinire le propne opi
nioni ideali i propn programmi, le propne strategie, ì modi 
stessi di organizzare la politica per far fronte a domande 
nuove dei cittadini» È questa la comune valutazione di 
Achille Occhetto e Miclel Rocard, segretano del Partito so
cialista francese, che si sono incontrau a Botteghe Oscure 1 
due leader hanno discusso anche della situazione nella ex 
Juogoslavia. 

I paesi della Comunità euro
pea sono pronti a compiere 
tutti ì passi necessan per 
procedere al riconoscimen
to diplomatico dell Eritrea ' 
come stato indipendente 
membro della comunità in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ tcmazionale È quanto si 
legge in una dichiarazione 

resa nota dai Dodici nella quale si rileva che il risultato del 
referendum tenutosi regolarmente in Entrea tra il 23 e il 25 
apnle scorsi ha registrato un voto quasi unanime in favore 
della costruzione di uno Stato indipendente per porre fine 
pacificamente a un conflitto di oltre 30 anni 

Un aereo militare afghano 
su cui viaggiavano 76 perso
ne quasi tutti civili è preci
pitato nella zona di Taskur-
jan L'incidente è avvenuto 
martedì ma le autontà ne 
hanno dato notizia soltanto 
ìen NoncisonosupersiU La 
nebbia che grava fitta su tut

ta la regione ha finora impedito alle squadre di soccorso di 
raggiungere la località in cui è precipitato 1 Antonov-^2 di 
fabbncazione sovietica Decollato da Kabul 1 aereo era di
retto a Mazar-e Shanf una città nel nord del paese in cui era
no in programma dei festeggiamenti per il pnmo anniversa-
no della caduta del regime comunista. 

Un uomo si 6 dato fuoco ìen 
pomenggio davanti al parla
mento inglese in segno di 
Erotesta per la situazione in 

osnia. Poco tempo pnma 
un altro uomo si era «incol
lato» alla cancellata di Buc-
kingham Palace per prote
stare contro la sua condan 

na per un cnmine di cui si è detto innocente Nel pnmo caso 
la polizia si è precipitato verso la "torcia umana,» L'uomo si £ 
dato fuoco dopo aver mostrato ai passanti una foto della sua " 
famiglia e una lettera Alcuni poliziotti hanno raccolto alcu
ni cappotti evi hanno avvolto l'uomo per domare le fiamme 
che già lo avevano avviluppato II giovane è stato poi tra*"' 
sportato all' ospedale di Roehampton a bordo di un elicotte
ro atterrato nello spazio verde antistante l'edificio del parla
mento All'arrivo, le sue condizioni sono state giudicate «cn-
tiche» Meno drammatica la protesta al palazzo reale, anche 
se la polizia ha dovuto lottare per oltre un ora per cercare di 
staccare l'uomo dalie sbarre di metallo alle quali si era in
collato con una colla superpotente L uomo, un detenuto di 
Glasgow, era fuggito domenica dal carcere mentre veniva 
trasportato in un altro istituto carcerano Ha ideato la prote
sta per naffermare la sua innocenza e respingere l'accusa 
che lo aveva portato in carcere 

In Afghanistan 
precipita aereo 
Mortii 70 
passeggeri 

Londra 
Si dà fuoco: 
«Protesto 
per la Bosnia» 

Costarica: liberati 
gli ostaggi 
Arrestati 
i terroristi 

Tutti i 18 giudici della Corte 
suprema costancense e 
quattro impiegati sono siati 
liberati e cinque sequestra-
ton arrestati senza che ci 
fosse alcun tento tra gli 
ostaggi È quanto è stato an-

^mmm—„„^^^^^^^^_ nunciato da fonti ufficiali 
Secondo le pnme ricostru

zioni gli ostaggi sono stati liberati in base ad un accordo con 
i membn deFcommando della morte" che li tenevano pn-
gionìen da 72 ore L'accordo prevedeva n salvacondotto per 
un paese terzo Dopo la liberazioni i -sequestratori sono stati 
infatti portati in areoporto, dove, però è avvenuto uno scon
tro a fuoco ed i cinque sono stati arrestau 

VIRGINIA LORI 

Gesto distensivo alle trattative di Washington. Ma nei Territori aumenta il disincanto: «In America si parla, qui si muore» 

Israele offre il ritorno dì 5mila palestinesi 
Disillusiooe. è questo lo stato d'animo dei palestine
si dei territori occupati nei confronti dei negoziati 
con Israele: «In America si parla, net Temrori si 
muore». Nei campi profughi della Cisgiordania si 
sottolinea come quella di Washington sia l'ultima 
chance di pace. Ad aprire uno spiraglio di speranza 
è la notizia di un imminente rimpatrio di cinquemila 
palestinesi della diaspora deciso dagli israeliani. • 

'• - DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • GERUSALEMME. Sono ap
pena 251 chilometri che sepa
rano Gerusalemme da Ramal-
lah, nella Cisgiordama occu- ' 
pala Ma per percorrerli occor- ! 

rono quasi due ore. A frenare 
la marcia sono i posti di bloc
co dei soldati israeliani, tre in 
poche decine di chilometri È 
un segno, uno dei tanti, che in
dica uno stato di tensione che 
la nprcsa dei negoziati di pace 
a Washington non ha certo at
tenuato Qui, nel cuore della 
Cisgiordama, a prevalere tra i 
palestinesi è una sorta di «atte
sa disincantata», di chi sa che 
non poteva chiamarsi fuon dal 
tavolo delle trattative, ma che 
non si fa più molte illusioni sul
la possibilità di ottenere, dopo 
14 mesi di negoziato, qualche 
risultato concreto 

A Ramallah e nei campi pro
fughi dell'area ien era giorno 
di lutto negozi sbarrati tutte le 

attività lavorative sospese per 
protestare contro 1 uccisione di 
tre giovani palestinesi proprio 
in coincidenza con la npresa 
dei colloqui nella capitale 
americana «A Washington si 
parla, nei Temton si muore» è 
questo il senso comune che 
prevale oggi tra la gente dei 
campi profughi come nei gio
vani studenti dell'università 
araba di Blr Zcit. Ad attenuare 
questa disillusione è il nmpa-
trio del pnmo gruppo dei pale
stinesi espulsi da Israele dopo 
il 1967 e, soprattutto, la notizia 
rilanciata a tarda sera dalla ra
dio militare israeliana secondo 
la quale il pnmo ministro Yil-
zhak Rabin avrebbe deciso, 
come atto di «buona volontà», 
di permettere il nentro di cin
quemila palestinesi della dia
spora "• t> 

Tuttavia, queste aperture, 
pur significative, non mutano 

più di tanto il cupo scenano 
che oggi domina nei Territori 
Certo a determinarlo vi è an
che l'incessante iniziativa dei 
gruppi estremisti palestinesi da 
sempre contran alla politica 
del dialogo Sui mun di Ramal-
lah come nelle aule di Bir Zeit 
sono comparse negli ultimi 
giorni numerose scntte contro 
i «traditori» della delegazione 
palestinese Le abitazioni dei 
maggion leader dei Temton, 
da Feisal Hussein! ad Hanan 
Ashrawi, sono presidiate gior
no e notte da attivisti di Al Fa
tati per scongiurare attentati 
da parte dei fondamentalisti di 
Hamas Ma qui in Cisgiorda
ma, il seguito di cui godono i 
«guemen di Allah» è ancora n-
dotto, «non più del 30 percen
to della popolazione li sostie
ne», afferma Mazina, giovane 
dingenle j dell'Associazione 
delle donne palestinesi «Se la 
gente si dimostra scettica sul 
negoziato con Israele è perchè 
non riesce a vedere nessun 
cambiamento sostanziale nel
la propna vita,' segnata da 
un'oppressione sempre. più 
pesante» 

•Rabin parla di pace - conti
nua Mazina - intanto però in
torno a Ramallah continuano 
a nascere nuovi insediamenti 
ebraici, mentre per noi palesti
nesi la stessa possibilità di mo

vimento è ormai ndotta ai mi
nimi termini» Nessun cambia
mento lo stesso giudizio viene 
nproposto da Karen Farrcll. 
che a Ramallah dingc il «Man
dela insitute for politicai pnso-
ners», un'associazione che agi
sce per la difesa dei dintti uma
ni e civili dei palestinesi dete
nuti per ragioni politiche nelle 
carcen israeliane «Oggi - spie
ga - il numero ufficiale dei pa
lestinesi in carcere per "il reato 
di Intifada" è di seimila, ma in 
realtà sono molti di più» 
«Quello che perù preoccupa 
maggiormente - prosegue la 
dottoressa Farrell - è il loro 
trattamento In molti casi, da 
noi denunciati, i pngiomen pa
lestinesi vivono per tre mesi in 
celie con 1 acqua sino al ginoc
chio Un trattamento disuma
no, che il nuovo governo labu
rista non ha certo eliminato» 

Per comprendere7 lo stato 
d'animo dei giovani palestine
si nei confronti del negoziato 
in corso, non v/è osservatono 
migliore dell'università di Bir 
Zeit, il più importante centro di 
studi nei temton occupati Dal 
1977 ad oggi le autorità mihtan 
israeliane hanno chiuso 11 
volte l'università, per quattro 
anni da quando è esplosa la 
•rivolta delle pietre» cinque 
studenti di Blr Zeit sono tra i 
415 antivisti di Hamas deporta
ti da Israele nel sud del Ubano 

Sit-in del deportati palestinesi nel Sud Ubano 

Insomma, Bir Zeit e oggi lo 
«specchio della Palestina», di
ce Ibrahim Khraishi, presiden
te del Consiglio degli studenti 
dell università A Bir Zeit lo 
scontro tra i sostenitori di Ara-
fat e i seguaci di Hamas e stato 
dunssimo A prevalere, alla fi
ne, è stata 1 Olp, la cui lista ha 
ottenuto il 71 per cento dei voti 

nelle ultime elezioni Ibrahim e 
Fahmy Salem sono due degli 
eletti nella lista dell'Olp Sulla 
partecipazione ai colloqui di 
Washington non hanno dubbi 
«Non potevamo abbandonare 
il negoziato - affermano - se 
l'avessimo fatto, saremmo n-
masti isolati, senza più alcuna 
prospettiva se non quella della 

lotta armata» Ma la partita de
cisiva si gioca in queste ore 
•La maggioranza dei palestine
si ha ancora fiducia nelle trat
tative - sottolineano i leader di 
Bir Zeit -. Ma la nostra delega
zione deve strappare risultati 
concreti Altnmenti, nessuno 
crederà più nella parola "dia
logo"» 

De Klerk chiede scusa 

«L'apartheid è stato 
repressione della libertà» 

M CITTÀ DEL CAPO II presi
dente sudafricano Fredenk de 
Klerk si è detto ien «profonda
mente dispiaciuto» dei torti e 
delle ingiustizie provocaU da 
quasi mezzo secolo di apar
theid, affermando che se po
tesse tornare indietro nel tem
po si batterebbe perché il suo 
partito non commettesse lo 
stesso errore Per fare le scuse 
alla maggioranza nera, de 
Klerk ha scelto la conferenza 
stampa in cui ha presentato i 
nuovi simboli del partito na
zionalista che. raggiunto il po
tere nel 1948, ha poi codificato 
la segregazione razziale dalla 
culla alla bara 

De Klerk ha però voluto 
spezzare una lancia a favore 
dei suoi predecesson, negan
do che siano stati «uomini cru
deli», e sostenendo che la poli
tica di «sviluppo separato», al
meno all'origine, aveva come 
obiettivo «il benessere di tutti i 
gruppi razziali» Ma questa po
litica «è poi degenerata in un 
sistema che ha represso la li
bertà e la dignità di gran parte 
della popolazione» 

Riferendosi ai nuovi simboli 
nazionalisti, ur sole giallo con 
raggi rossi in campo bianco 
blu e verde. De Klerk ha affer
mato che il suo partito si rivol
ge ora a tutti i sudafricani sen
za distinzioni di razza «Abbia
mo cambiato la nostra politica 
- ha detto il presidente - ed ora 

cambieremo anche la nostra 
immagine persottolineare an
cor più la rottura col passato 
Possiamo contare su milioni di 
vou» Sull'andamento del pro
cesso di democratizzazione, 
de Klerk si è mostrato ottimi
sta, dicendosi fiducioso che le 
pnme elezioni a suffragio uni
versale si svolgeranno al più 
tardi entro la pnma metà del
l'anno prossimo Alla consul
tazione seguirà la creazione di 
un governo di unità nazionale, 
ma fino a quella data, ha preci
sato de Klerk 1 attuale esecuti
vo manterrà la pienezza dei 
poten - -rj 

Precedentemente la rete te
levisiva amencana Cnn aveva 
trasmesso due interviste, a de 
Klerk e al leader del! Anc Nel
son Mandela. De Klerk ha det
to che, pur essendo Mandela 
un uomo di grandi qualità, il 
suo movimento «non ha 1 e-
spenenza necessana per go
vernare da solo» e che ciò sa
rebbe sconsigliabile per i lega
mi esistenU tra l'Anc e il partito 
comunista. Anche Mandela ha 
dichiarato di essere ottimista 
sul processo di democratizza
zione, affermando che sareb
be disposto ad entrare in un 
governo presieduto da de 
Klerk. «Se il popolo sudafrica
no "leggesse un bianco alla 
presidenza - ha detto - l'Anc si 
considererebbe vincolato da 
quei risultato» 
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